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Qui accanto 
Julia Kristeva 

e a destra 
«Il muro 

del percorso 
di guerra» 

di Pierre 
Boucher 

(1940) 

JULIA KRISTEVA 
scritture e psicoanalista 

Il Vecchio continente in cerca 
di un'identità collettiva 
mancante: «Il nostro spazio 
mentale è devastato. Bisogna 
ritrovare la memoria culturale 
dell'anima. E cosa meglio 
della cultura può riuscirvi? 
Ah, se gli scrittori girassero 
da un paese all'altro...» 
Una futura polifonia culturale 

Quest'Europa 
che non c'è 
Mentre le cannonate distruggono la biblioteca na
zionale di Sarajevo ha senso interrogarsi sulla cul
tura europea che non e è7 Scrittrice e pstcoanalista 
Julia Kristeva indica una futura «polifonia culturale e 
di mentalità» E insiste sulla trasversalità della lette
ratura, sulla necessità di «ritrovare la memoria cultu
rale dell'anima II nostro spazio mentale è devasta
to E certo non faremo l'Europa con dei robot» 

FABIO GAMBARO 

• • PARIGI Ha senso os^i par 
laro di cultura europea' È pos 
sibilo definire I identità cultura 
le del nostro continente nella 
cui ricche/ita e varietà Milan 
Kundera ha visto «un massimo 
di dilfcren/e in un minimo di 
spamo»' In questa Europa 
scossa da tensioni e conflitti si 
può ancora sperare in una cui 
tura del dialoijo e dell apertu 
ra7 Evidentemente si tratta di 
mterrotiatiM cui non o facile 
dare una risposta netta e defi 
nita anche perche cadono in 
una fase contraddittoria del 
processo d inteiira/ione euro 
pea Infatti sceertoin una par 
te dell Europa e diffuso il desi 
dono di una più marcata inte 
frazione (che non sia solo 
economica e che vada oltre i 
dodici paesi della Cee ) ts però 
anche vero che proprio il Vec 
chio continente e teatro di un-
latinismi e conflitti che si tra 
ducono 111 scontri ora violenti 
ora di velluto Interrogarsi sulla 
realtà e sui destini della cultura 
europea e dunque difficile ma 
necessario soprattutto quan
do le cannonate stanno di 
stringendo Li biblioteca na/io 
naie di Saraievo quando cechi 

e slovacchi decidono di divor 
/lare e persino il Belgio rimette 
in discussione la propria unita 

Un ten'ativo e stato fatto a 
Parigi nei tjiorni scorsi in occa 
sione di un convegno intitolato 
"Versione originale scrivere 
l Europa» svoltosi nell ambito 
del tredicesimo salone del li
bro francese Ali incontro han 
no partecipato scrittori e intel 
lettuali provenienti da trenta 
cinque paesi europei che per 
dui scorni hanno cercato di 
de finire e rilanciare quell Furo 
pa della cultura che nettli ulti 
un tempi e stata troppo spesso 
messa in ombra dall Europa 
dei mercati Ne e emersa in 
nan/itutto la eonsapevolev/a 
di quanto sia problematico de 
finire e delimitare la no/ione 
stessa di cultura europea la 
quale si presenta spesso con 
caratteri contraddittori Essa 
ad esempio e lacerata tra ere 
dita nazionali e aspirazioni 
universalistiche tanto che se 
tondo alcuni de partecipanti 
alconvet{no il problema dell i 
dentila culturale non può esse
re altro che una sfida pernia 
nente un continuo va e vieni 
tra capacita ntrospettiva e de 
sidcrio di apertura Altri ulve 

t e hanno ricordato che la ino 
tierna cultura europea nata 
dal rifiuto denli orrori della 
querra e fondata sull accetta 
/ione del pluralismo e sulla ca 
paeita di rimettersi in discus 
sione due caratteristiche che 
devono evsere rafforzate e di 
lese con m a d o r e determina 
/ione proprio in una fase co
mi quella attuale 

Insomma come ha detto in 
uno dei dibattiti luliu Kristeva 
•I Europa culturale e una co 
stru/ionc frutto di un perma 
nenie atto di volontà nulla ò 
scontato tutto va continua 
mente conquistato» E proprio 
con la scrittrice e psicanalista 
francese autrice di numerosi 
saggi e romanzi - in Italia Ei 
naudi Ila tradotto I anno scor 
so / samurai mentre in Trancia 
0 stato da poco pubblicalo ics 
notivelles maladies de lame 
(Fayard) - abbiamo cercato 
di fare qualche considera/ione 
sui temi evot ati durante le due 
giornate del convegno pangi 
no 

Di questi tempi, in Europa, 
più che l'apertura sembra 
prevalere la voglia d'Isola
mento, non le sembra? 

È vero e ò una specie di eie 
pressione generale ehecondu 
ce le ria/ioni ad isolarsi Ciò in 
parte si spiega con la criM eco 
nonuca la fine del bipolari
smo l uniformarsi dei partili 
politici che sono sempre più 
simili gli uni agli altri Ma si 
spiega anche con il erollo delle 
ideologie profetiche Insomma 
le ragioni di entusiasmo si ri 
ducono gli uomini e le na/ioni 
si arroccano in difesa 

Il risultato è che, mentre qui 
si parla di cultura europea, 

quella che si va deUnenado e 
purtroppo un'Europa degli 
antagonismi, degli scontri, 
delle separazioni. Tutto ciò 
non le fa paura? 

Non bisogna evitare le diffe 
ren/e I Europa non può pre 
scindere dalle realta nazionali 
1 problemi nazionali vanno 
quindi alfrontati apertamente 
senza però cadere nell apolo 
già e nel delirio del nazionali 
smo In questa prospettiva oc 
corre evitare con tutu 1 mezzi la 
divisione e la separazione va
lorizzando invece 1 fenomeni 
culturali di frontiera che pos 
sono unire come ad esempio 
la letteratura Ad esempio il 
romanzo 0 un fenomeno na 
zionale pervia del suo radica 
mento in un paese in una cul
tura 111 una lingua ecc ma 
contemporaneamente esso 
esprime anche valori senti 
nienti che tutti dovrebbero es 
sere in grado di condividere 
Insomma pur essendo anco 
rato ad una realtà nazionale il 
romanzo esprime un messag 
gio universale Ecco persupe 
rare le barriere bisogna cerca 
re di partire da fenomeni tra 
sversali come la letteratura E 
per questo che sarebbe bene 
che gli scrittori circolassero da 
un paese ali altro per spiegare 
in elle cosa si sentono nazio 
nali e in che cosa invece euro 
pi 10 universali 

Gli intellettuali e la cultura, 
oltre ad essere vettori di 
scambio, hanno però anche 
il compito della riflessio
ne... 

Certamente non solo hanno il 
compilo della riflessione ma 
anche quello della costmzio 

ne Ixi spazio mentale dell hu 
ropa moderna 0 devastato I a 
gente e oppressa da nulle prò 
blenu dalli miseria dalla di 
soet upazione tlal bombarda 
mento delle immagini il 11 
neurolettici non e t più vili 
interiore siamo quasi dei ro 
bot E certo non faremo I Euro 
pa con del robot E necessario 
ritrovare la memoria culturale 
de 11 anima della psiche? de II t 
vita interiore Di questo punto 
di vista gli intelleltu ili possono 
contribuire ìlla ritosirii/iom 
degli individui oteorrt i.if itli 
ricostruire il mondo interiore 
della gente la camera oscura 
della vita privata E cosa mi 
glio della cultura può riuscirvi' 

Tra identità culturale e lm 
guaggio esiste un rapporto 
molto stretto Come costrui
re un'identità europea in 
uno spazio mullilwguistico 
come il nostro7 

Certo tra lingua e idtntita vi t 
un rapporto strettissimo D1 
questo punto di vista il plun 
linguismo di II Europi t un 
ostacolo ma a m b e una nt 
chezza Ma per valonzzari 
questa nethezz 1 occorre re bbt 
che nella stuoia si insegnassi 

ro più lingue Ciò nati'ralrncn 
'e non significa e he diventerò 
Ilio tutti subito poliglotti per 
secoli 1 ontinut ra ad esserci un 
predominio della lingua nazio 
naie 1 dell 1 cultura nazionali 
Ma questa impronta nazionale 
sarà mitigala dal! 1 conoscenza 
di illrt lingue europee c o s i 
giudea thi ìvromo una meli 
lalila n ìzionale t ostruita a par 
Uro dall 1 lingu 1 materna ma 
sulla quale si innesteranno 
tramili It lingui imp irate il 
Ire meiitalit l o t ulturi Sire ino 
cosi degli individui e ureipe 1 
estrein une lite rie e hi t toni 
plessi Ali inizio ciò può seni 
orari compili ilo t difficili1 

ma st londurrimo questa 
isponenzi fino in londo 1 ri 
sultati saranno certamente 
molto positivi 

Insomma lei pensa ad una 
specie di mediazione tra spi
nto nazionale e spinto co
smopolita 

Esatte) Vii cosmopolitismo lo 
t ile inf itti significherebbe 
esprimersi m uni specie di 
tsperanto Invece secondo 
mt ognuno si esprimer 1 in 
una lingu 1 n izion ile ma <ir 
ricciuta eultur ilmtnti dall 1 
ionos i in / , i di litri Imi'ue II 

risultato sarà un 1 sorta di poli 
foniamlturali e di mentalità 

Per alcuni dei partecipanti 
al convegno di Pangi, una 
caraneristica fondamentale 
della cultura europea e la 
sua capacita di rimettersi in 
discussione. Pensa che que
sta sia veramente una carat
teristica specifica dell'Euro-
pa' 

Pi uso di si I inalisi t Frtud 
sono un ftnomeno tipitamtn 
le europeo Inoltri I 1 urop 1 
nasce il ili eredita del mondo 
greto t b ru to t cristiano e In 
ripprtst ulano una speeu di 
iiios uco di possibilità per ritor 
11 ire su st stessi e intirrogars 
di lon'intio Mi li spetifieiti 
turopta e anche qualcosa tli 
più (itila semplice capacita di 
rimettersi 111 discussione I Eu 
ropa infatti e lo spazio culluri 
It in cui I idea dell litro t si ita 
maggiormente valonzz.it 1 
Spesso si dice che gli turopei 
sono colonialisti t ttrribilmen 
It 11 izionalisti E v i r o ma .il 
1 ontt mpo occorre riconosce 
rt t he non ci sono altre civili 1 
in u n I idta dell illro da se in 
i|u mio straniero portatore di 
un altra cultura t di un ìltra 

mtntatita sia stata cosi tanto 
sviluppata Non eH accaduto 
nell islam, nel buddismo o nel 
taoismo E solo ali interno del 
lo spazio cuiopeo che questo 
miracolo del rispetto dell altro 
-cer to difficile da mantenere-
t nato e si e sviluppato E Euro 
pa dovTcbbc essere fiera di se 
0 - malgrado le sconfitte e gli 
errori della nostra stona il na 
zismo ieri I integralismo oggi -
dovrebbe cercare di ricollegar 
si a quest 1 tradizione ed arric 
ciurla 

Dunque nonostante tutte le 
nubi che oscurano l'orizzon
te, lei e moderatamente otti
mista sul futuro dell'Europa 
e della sua cultura? 

Si in fondo SI Certo oggi assi 
stiamo ad un ripiegamento e 
id un arretramento Ma non 

erodo che questa situazione 
sia più grave che altrove Ad 
1 sciupio negli Mali l niti e 
peggio 1 paesi del lerzomon 
do hanno altri problemi In 
somma 111 ilgrado le dillicoll t 
de II Europa e proprio qui che 
e ancora possibile coltivare la 
spi ranza di 11 incontro con 
I illro e ere ire una cultura di 
loller niz 1 

In mostra al museo Correr le opere dei grandi maestri: splendidi quadri e qualche sorpresa 

Bellini, Carpaccio & Co: il '400 restaurato 

La ricostruzione della tavola di Carpaccio divisa tra il Correr e il Getty Museurn 

• I VFrsF/IA E tempo di pulizie 
primaverili e il Museo Correr di Ve
nezia lustra le argenterie e lucida gli 
ottoni mettendo in mostra fino al 
24 maggio alcuni dei pez.z.1 migliori 
della sua pinacoteca L occasione e 
fornita dai restauri (condotti dal 
gruppo C B C di Roma) di una ven
tina eli dipinti su tavola di grandi fir
me della pittura veneziana e non, 
del Quattrocento Carpaccio Belli
ni Tura Anione/Io e altri restauri 
qualtrocentesclu della Pinacoteca 
del Museo Correr recita infatti liti 
tolo che e stato preferito come rive 
la Attilia Uongato curatrice della 
mostra a quello più accattivante di 
La toletta delle dame pensato come 
omaggio al restauro de Le darne di 
Vittore Carpaccio uno dei [lezzi 
forti dell esposizione 

Le tavole esposte sono per lo più 
di soggetto religioso e di piccolo 
formato Immagini di devozione 
privata che i committenti collocava
no in un angolo della loro casa e 
usavano come guida per i loro quo
tidiani eserci/,1 spirituali Nonostan 
te il numero esiguo dei pi zzi la mo 
stra offre uno spaccato esauriente 
della tendenza artistica dominate 
nella Venezia della seconda meta 
del 400 La maggior parte dei di

pinti appartiene infatti alla bottega 
dei Bellini che per molti decenni in 
laguna I ha fatta da padrona Del 
capostipite Jacopo Bellini e esposta 
una predella tripartita che e stato 
possibile ricostruire per I occasione 
affiancando alla Crocefissione i due 
pannelli laterali con L adorazione 
dei mani (Terrara Pinacoteca Na 
zionale) e la Discesa di Cristo al 
Limbo (Padova Musco CIVICO) Al 
la morte di Jacopo (1<1 70 circa) so 
no i figli Gentile e Giovanni a pren 
dere le redini dell impresa L opera 
del primo e ben testimoniata in mo 
stra dal Ritratto del Doife Giovanni 
Mocenisp (la sua fama di ritrattista 
gli valse nel 1479 I incarico di ntrar 
re a Costantinopoli dove giunse al 
seguito della delegazione Venezia 
ria il sultano Maometto II) Ma la 
parte del leone - e non solo sul pia 
no quantitativo ma anche su quello 
qualitativo - la fa il più gvane dei 
Bellini il grande Giovanni del quale 
il Museo Correr possiede la selezio 
ne più organica della sua prima at 
tivita Sono quattro pezzi per I oc 
casione affiancati dalla lunetta con 
la Pietà di Palazzo Ducale che di 
mostrano come Giovanni sin dagli 
esordi sia lontano dal verticalismo 
gotico del padre e attento piuttosto 
a rielaborare la linea del classici 

CARLO ALBERTO BUCCI 

sino archeologico di Andre i M in 
tegna Nella Crocenssione e nella 
Pietà Giovanni sottolinea il dolore-
dei Cristo di p issione ma immergo 
la scena in una Iute cristallina ren 
dendo in quali he modo naturale il 
tragico avvenirne nto 

Il panorama della pittura .ene 
ziana del tempo appare d ivvoro 
ben delineato grazie a diversi pezzi 
non sempre eccelsi dei bclliniuni 
di più o meno stretta osservati/ i 
(Marco Bastiti Lazzaro Bastiam 
Marco Marziale Bartolomeo Mon 
lagna) dalla t noia di Carpaccio e 
dalla Madonna <ol lìamoino di Bar 
tolomeo Vivanni (rappresentati 
delle altre din importanti botteghe 
che operavano in l iguna) e dalla 
Pietà purtroppo aLsai mali oncia 
di Antonello eia Messina che a Ve 
invia sosto nel \>\7r-> lasciando un 
portanti opere e qualche seguace 
fuori da questa linea veneziana so 
no I inquietante Pietà del ferrarese 
Cosmo 1 urae due dipinti strimeli / 
piateti del fiqlitiol prodigo (ambito 
di Paul Coek) e le tentazioni di 
Sani Antonio eseguite da un segua 
ce di Bosch sull esempio di quelle 
dipinte dal ni ìestro 0 altra parte 

discontinua - nota Gì indomenico 
Romanelli direttore del Museo fu 
ani he la campagli i di acquisti ope 
rata da laddeo Correr i l io nel \Hi0 
dono la sua colle/ione alla citta 

La corretta lettura dei dipinti e fa 
vorila in mostri e pili approfondi 
tatui lite in catalogo (Electi Mil i 
no pp 239) d i una es ìunente do 
eumenta/ ione di i restauri La coni 
prensione degli interventi e affidala 
a pannelli fotografici elio testimi) 
ni ino in maniera sintetica e escili 
piare dello trasformazioni che lo ta 
volo hanno subito nel eorso dei so 
toh ma t h e svelano un he ai non 
addetti u lavori i segreti delle botte 
glie di pi"aru Attraverso radiogra 
he e nflcttoseopie delle tavole e sta 
to inoltro possibile scoprire il disc 
gno preparatorio di alcuni dipinti 
(disegno soggiicente) Rona Gol 
feti h i cosi potuto reali/Aire le 
s< hede delle oliere di Giovanni Bel 
lini prexis iiidom la cronologia o 
attribuendo ali artista disegni su 
carta da altri assegnati a Mantegna 

Allo stesso modo il restauro o 
I indagine su Le damedi Carpaccio 
ha consentito ad Augusto Gentili e 
Flivia Polign.ino di completare il 
loro studio su questo dipinto Che le 
duo donne non fossero giovani 
maliarde OSSWÌ 1A' cortigiane come 

orano state chiamate nell S00 lo si 
era scritto già da tempo Ma visto 
che ancora oggi e 0 chi ripete quel 
11 formula e -tato giusto sottolinea 
re (attraverso un indagine storica 
incrociata tra testi letterari e pittori 
11) ' he gli abiti le acconciature le 
perle ( il fazzoletto per non p irlan 
dello stemma gentilizio impresso 
sul vaso sono tutti uttnbu'i di una 
dama app inoliente alla nobiltà ve 
neziana Sposo p c r ^ | l i n t i o prò 
messa 'aie dato elio a questo ullu 
do la fitta trama di simboli mainino 
mali lo torturi I a r a n t i ! il mirto le 
pantofole da camera il pappagallo 
i i duo cani Ora che I indagine toc 
nien ha potuto stabilire con ecrtez 
/ i che la parte superiore del mutilo 
dipinto e costituita dalla cosiddetta 
Caccia in valle del Paul Getrv Mu 
seuni di Malibu (ricostruzione ope 
rat i solo fotograficamente in mo 
slra vista I impossibilita di esporre il 
p izzo americano) le due dame 
non nni irranno ancora a lungo da 
solo Ma dove sono - scrivono 
Gc nuli e Polignano gli uomini lon 
talli e ittesf Sono a c iccia in lagu 
na [ ] I e mogli a casa sole un pò 
tristi un pò annoiate i mariti in vai 
le sullo barche a caccia di uccelli 
acquatici' 

Genova, mostra 
con arredi scenici 

Un Otello 
«firmato» 
De Chirico 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 
M di \ o v \ Giorgio De C hi 
rico un i cnhnno di quadri 
che raccontano ! i su i vita e il 
suo percorso trtisiKo nelle 
corniti I istosc odi grandi sue; 
gestione sci iica ck l salone 
del maggio' eonsiglio di 11 ip 
parlamento del dog" e de IL 
cappell idogil i diPiUzzoDu 
cale r n i s u m i uqu idn buo 
na parie d n qu ili non compri 
n\a rulla precedenti rassegna 
al Palazzo di III Lsposiziom di 
Roma trenta costumi ri iliz 
/ali d il «putor optimus per 
1 -Otello di Rossini allcslito a! 
1 Opera di Roma ni 1 t'Kìl in 
somma uni mostri pratica 
mente nuo\ 1 orginiz./i'a 
dall assi ssor ito ille istituzioni 
culturali di I Comuni di Gì no 
va curai i M tunzio C ilvesi Va 
LMO Benzi Maria Grazia l o ' o 
meo Speranza e M ino Ursino 
sponsorizzati dalli siat Divi 
sione Mct ìpert.i fino al pros 
simo >0 maialo (orano Hi 22 
chiusura il lunedi biglietto 12 
miui lire e h nula ndolto e ita 
logo Cartt Serriti SO mila li 
re) 

Il nucleo e spositivo prove 
nienlc da Roma i Genov.. si 
presenta minorato da nuo\j 
prestili importanti e la mamfe 
sta/ione vieni riproposta mo 
dificat i e imph it i in basr a in 
tervcnti pulsili i. nalizzati in 
modo d i offrir* il pubblico gli 
strumenti peri i massima coni 
prensione _ti 11 opera de! t»ran 
de maestro I dipinti provengo 
no dalli fondizionec Pcgg\ 
Guggenhc im d il Musco di 
San Paolo Ji 1 Brasi'i dalla 
Collezione Estonck di Zurigo 
dal Chrvsler Museurn di Nor 
folk dal Museo di Grenoble 
dal Museo di l dine dalla Na 
tionalgalene di Bc rimo dal 
Musi'i d irt moderno del l-a 
Villo de Paris d illa Galloni na 
zionale di irte moderna di Ro 
ma dalla Fondazione Giorgio 
0 Isa De ( (urico i d i lollevio-
nisti pnv.i'i di tutto il mondo 
Due gli spunti di maggior inU. 
resse un consistente corpo di 
mediti id esempio Ritratto di 
Isa in rosa e nero Nudo seduto 
con drappo rosa e giallo Mari 
na presso Genov I Paesaggio 
della nvieri ligure e un grup 
pò di grandi opere metafisi 
che ionie I enigma di una 
giornata (1I)11 ) l-a rivolti del 
saetto ( ]czlfi) Me! incorna 
(1M11 ) 1 i nostalgia di II ingc 
giuro ( l^lb) Il pome risciò 
soave ( U l o ) Il tempio f il ilo 
1,1411) Portrail di Piul Guil 
! unn i ( P)1r>) 

Il peicorso inizia dai primi 
lavori do^li anni l'Ut1) PHO 
conn la pre melafisii i «Sere 
nata» di ispirizione roimnti 
ea e si stiod ì in propri ssione 
cronologica lungo i periodi 
successisi fino alle Donne mi 
stenose il GÌ idi ttore nell ne 
n^ e la Piazza d It ili i con sole 
nerodiglianni Scttint ì 

l-a novità di più squillante 
impatti visivo i comunque 
rappresi ntata d il corpus di 
produzioni leatrali tri cui i 30 
costumi di proprie! i del *catro 
de II Ope radi Roma ( pnsen 
t ili questi ultimi m pnm i mon 
diak ) sisti m Ì\Ì ni Ile mei hie 
del saloni di I m ii^ior tonsi 
tjlio Hd e sopr ìtt.. io nelle vesti 
e negli arredi di scena elio co 
me lia scritto I uzo Siciliano 
esplodone* forme e colori son 
tuosiche rioclieL^ianocouie. 
librata ironi 11 fasti di II i pittura 
scici ntcsca i ii li ci mischi e 
e *\ tilt froide di quercia che 
una tempesti atloicii^hi ibili 
clou lo spessori del \elluto 
lotta con il finsi io i l i l c t^c 
rezza di Ila se 1 i in qui II Otello 
rossiniano De C hirico \olle ri 
scoprire la t< atralit i di 11 i prò 
prii pitturi il Km isinni ivo fu 
quasi un i sci Ita obbligala per 
ambii ni ire vi stiri quell Ole 1 
lo e . oro il biani* I iz/urro 
il rosso tv\oIgi\aiio i lorpi dei 
personaggi comi uni proli 
/ione di 11 intoni i solarità del 

1 animo loro 1 per qu mio ri 
guardi se t m i (minti ibi un 
pittori porti in sei »a li su » 
s'essa piltur i li < annotalo in 
cori Siei'j ino i in fondo < ò 
chi gli si i lindi i n i volt i che 
Io si e hi imi in li atro ma e i un 
ostaiolocht ii pittori devi su 
piran d i u noi rendi ri legit 
turi t qui 111 pittur i n uno sp i 
zio leatrili i hi h i i sige nze 
sue Di C hirit n »msi 11 p irtil i 
usando la prospetta i ovvero 
11componi ntc pili i li me ni ire 
della scena comi iunzion» 
impreseindibik diskxo i tolo 
ri sul t ivoi ito ili 1! Opi ri con 
un fan d i irtigiauoihi lascia 
evidentemente quale osi di 
grezzo jx ri fu si d n i udito il 
suo tare a ni ino pi re he non si 
pi tisi ad iiu m i n in zza/io 
ne artifieios i ut II i su i irti 
LOtello TOSSIMI mo conclude 
\a il eriMco fu un \ rise operi i 
alla quale Di C turno h i dato 
un contri!" 'et indirne nticabil* 
Cd e proprio la sost tnza di 
quel contributo i costituire la 
più inedita mosti i in ceirso i 
Genova 
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